
RETRIBUZIONI RECUPERANO PARTE DEL POTERE
D’ACQUISTO PERSO NEGLI ANNI PRECEDENTI
Gli aumenti retributivi (+3,1% nel 2024) superano l’inflazione
(+1,1%), compensando parzialmente la perdita subita 
nel biennio 2021-2022
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FINANZA PUBBLICA

+0,7% 
PIL 
+3,2% SPAGNA
+1,2% FRANCIA
-0,2% GERMANIA

3,4% 
DEFICIT
5,8% FRANCIA
3,2% SPAGNA
2,8% GERMANIA

Anno 2024 Anno 2024

Prosegue nel 2024 la crescita economica italiana e migliorano i saldi
di finanza pubblica

Il risultato riflette il rallentamento
di consumi e investimenti e un
contributo limitato dalla domanda
estera. Crescita globale eterogena:
solide USA e Cina, debole l’UE27

Deficit in riduzione di 3,8 punti
percentuali, con ritorno all’avanzo
primario dopo quattro anni.
Incidenza del debito pubblico in
leggero aumento per la bassa
crescita nominale del Pil

INFLAZIONE ALL’1,1% NEL 2024, 
MA SEGNALI DI RIPRESA A FINE ANNO
La discesa favorita dal calo dei prezzi energetici. 
Tuttavia, dall’ultimo trimestre del 2024 l’inflazione è tornata 
a salire, tendenza confermata nei primi mesi del 2025
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TRA LE MAGGIORI ECONOMIE EUROPEE, 
CALO PIÙ SIGNIFICATIVO PER ITALIA E GERMANIA  
-4,0% la produzione industriale italiana in volume 
(corretta per i giorni lavorativi) rispetto al 2023, quando già
era calata del 2,0%. Per la prima volta dal 2° trimestre 2022
torna a crescere nel 1° trimestre 2025 (+0,4%) 
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MERCATO DEL LAVORO

63,0% 
TASSO DI OCCUPAZIONE
+4,0 PUNTI RISPETTO
ALLA MEDIA 2019

40,0% 
RISORSE UMANE IN
SCIENZA E TECNOLOGIA
SUL TOTALE DEGLI
OCCUPATI 15-74

Marzo 2025 Anno 2023

Aumenta l’occupazione, ma problemi strutturali limitano produttività,
crescita e diffusione dell’innovazione

Nel 2024 i dipendenti a tempo
indeterminato aumentano del 3,3%
e quelli a tempo determinato
diminuiscono del 6,8%

Divario significativo rispetto 
a Francia, Germania e Spagna

FRAGILITÀ DEI TERRITORI 
E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE

35,0% 
COMUNI ITALIANI  
ESPOSTI A RISCHI 
NATURALI

-23,1% 
CONSUMI DI ENERGIA
UNITÀ RESIDENTI
A FRONTE DEL +1,4%
DEL PIL

Anno 2022 Anno 2023 rispetto al 2008

Necessario investire sull’ambiente, dalla gestione delle fragilità del
territorio alla riduzione d’impatto ambientale delle attività produttive 

Il 18,2% del valore aggiunto
industriale e dei servizi 
è prodotto in aree vulnerabili

Continua la transizione ecologica:
-32% Emissioni climalteranti
-40% Consumo materiale interno 
49,0% della produzione di energia
elettrica da fonti rinnovabili (2024)

approfondimenti

Nel 2024 segnali positivi
per occupazione, salari
reali e conti pubblici.
Le opportunità 
di crescita limitate 
dal permanere 
di nodi strutturali 
che rappresentano 
una sfida per il futuro

1 ECONOMIA E AMBIENTE


